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CAMILLO CAVOUR 
QUEL "BARATTIERE,, 

Terminata , la lotta per le ele
zioni ammini&trafivc nelle princi
pali città, la maggior parte della 
s lampa si è un po' ammans i ta , 
sul la questione del v iaggio del 
compagno Togl iatt i a Belgrado. 

Allo stesso modo chv la cam
pagna per Trieste i tal iana, come 
abb iamo più vol te ri levato, non è 
mai stata, per molti uomini pò 
litici e per molti giornalisti rea
zionari e democrist iani , che mia 
arma elettorale ant icomunista , co
sì la c a m p a g n a contro Trieste 
i tal iana (che in altro mo(h> non 
H può definii e quella scatenata 
nei giorni .scorsi in seguito alle 
proposte del Marescial lo Tito) , 
aveva anch'essa, essen/.ial niente. 
lo scopo di trarre in inganno la 
massa degli elettori, a l la vigilia 
delle votazioni . T a n t o è vero che 
fin da lunedì il to \ o della mag
gior parte del la \ Vssn s lampa 
ant icomunista ha s n . l r z a t o un po' 
il suo tono e cominc ia a ricono
scere — sia pure con .molti ma, 
con molti se e con molti chissà — 
che < forse >, < in una certa mi
sura >, « con qualche riserva >, le 
proposte del Marescial lo Ti to po
ti ebbero essere prese in conside
ra/ ione . * 

l'ra inevitabi le e pre \ edibile, 
del reato, che così sarebbe avve 
nuto — tanto erano c \ ident i gli 
aspetti posit ivi delle proposte di 
Ti to —, ed è anche per questo 
che noi non a b b i a m o perso, nei 
giorni scorsi, la nostra c a l m a e la 
nostra serena fiducia. 

Yi sono ancora, ad ogni modo, 
dei giornali che cont inuano a par
lare, a proposi to di Trieste e di 
f ;ori/.ia, di e ignobi le baratto > e 
di altre scempiaggin i del lo stesso 
genere. 

Orbene, anche se il c o m p a g n o 
Togliatt i , nell 'articolo su < la po
l i t i c a g l i calci j iel s e d e r ò ha g ià 

: risposto esaurientemente a t 'suoi 
calunniatori , a f fogandol i nel ri
dicolo, e samin iamo a lcuni altri 
aspetti del p r o b l e m a . . . 

Tnnan/i tutto è sempl icemente 
puerile, e canagl iesco , a f fermare 
che il c o m p a g n o Togl iatt i si s ia 
impegnato a cedere Goriz ia al la 
Jugos lavia . • 

U n o dei mot iv i — Il mot ivo 
fondamentale , anzi , i o r i tengo — 
per cui Togl iatt i non h a vo luto 
recarsi a Belgrado nò in veste uf
ficiale, nò in uff ic iosa, m a sempl i 
cemente come c i t tadino privato , 
o tutt'al p iù c o m e u o m o di part i 
to, è stato proprio ques to : parla
re, sentire, senza impegnare l'Ita
l ia e il suo governo. Se l'esito dei 
colloqui fosse s tato favorevole — 
come realmente lo è stato — me
glio per l'Italia e megl io per il 
governo che avrebbero potuto 
trarne l'una e l'altro, immensi v a n 
taggi. Se invece il r isultato di que
sti colloqui fosse stato negat ivo — 
il che non poteva essere esc luso 
— l'Italia e il suo governo non 
ne avrebbero subito a lcun danno, 
n e m m e n o in prest ig io: gli unici 
che avrebbero prestato il f ianco 
a l la critica sarebbero stati , in que
s to caso, Io stesso Togl iatt i e il 
nostro partito, con cui Togliatt i si 
identif ica. 

Si può immaginare un atteggia
m e n t o più serio, più leale, più 
patriott ico? 

Anche per questo, dunque , è 
pueri le e canagl iesco parlare di 
un e baratto > accet tato dal com
p a g n o Togliatt i . 

La realtà è che il c o m p a g n o T o 
gliatti si è l imitato, nella sua in 
tervista all'Unità, a riferire le 
proposte del Marescial lo Ti to e 
ad affermare che esse rappresen
tano una b a s c seria per del le trat
tat ive dirette e per risolvere, in un 
tempo, il problema di Trieste e 
quello, ancora p iù va>to. di tutti 
i nostri rapporti con la Jugo
slavia. 

J»olo dei c iechi e dei traditori 
possono negare questo fatto. 

Ma poiché vi sono dei Bonturi 
che cont inuano a parlare di < ba
ratto >, v e d i a m o se per c a s o altri 
< baratti > — poiché così si \o-
gb.on ch iamare — non sono stati 
fatti, nel passato , nell ' interes
se superiore dell 'Italia, e v e d i a m o 
se coloro i qual i h a n n o real izza
to questi t baratti > s o n o passat i 
a l la storia come dei traditori, o p 
pure come uomini a l tamente be
nemeriti del la Patria. 

< Il 21 lugl io 1858 — leggo in un 
m a n u a l e di storia — in un segre
to col loquio a Plombières , N a p o 
leone e Cavour stabi l irono i patt i 
di a l leanza: la Francia avrebbe 
avuto la Savoia e Nizza, il Pie
monte si sarebbe ingrandito col 
Lombardo-Veneto ». 

Oh, lo so bene: anche allora, 
quando questo fatto venne cono-

Scinto, vi fu chi gridò a l lo scan-
lalo, v i fu chi insorse contro 

l'< ignobile baratto ». E chi prote
s t a i , allora, non erano dei Mis-
siroli o degli / ingare l l i , e neppure 
degli Andreotti o dei De Gasperi : 
erano uomini di grandiss imo va
lore, uomini il cui nome era ed è 
Millo'.i taro a tutti gli italiani. ' 

Ma. c iononostante , quegli uomi
ni -i ingannavano, allora, e la 
storia h:\ g iudicato Cavour come 
il più grande u o m o di Stato ita
liano, e il C o n v e g n o di Plom-
bières come uno degli avven imen
ti più fausti nella storia del no
stro Risorgimento. 

A n d i a m o avant i . Nel lo stesso 
trattato di storia trovo: 

< Con il trattato di Rapal lo (12 
novembre 1920) l'Italia otteneva, 
nelle Alpi Giulie , quel s icuro con
fine strategico, che già si era as 
sicurato col patto di Londra (arti
colo 1); r iceveva Zara e il suo di
stretto censuario (art. 2), le isole 
di Cherso e Lussin con le minori 
adiacent i e quel le v ic ine al la co
sta istriana; e nel mezzo del
l 'Adriatico, le isole di Lagosta e 
Pelagosa. Tutte le altre isole pa$-
minano alla Jugoslavia, insieme 
con la Dalmazia (art. 5)>. 

Lungi da m e il voler fare l 'apo
logia del Trattato di Rapal lo e 
paragonare gli autori i tal iani con 
il « g r a n tessitore >. Ma è certo, 
comunque , che nessuno h a mai 
osato ch iamare il Trattato di Ra
pal lo un baratto , e i suoi autori 
barattieri . 

E' vero, però, che né Cavour , 
né Sforza , e neppure Napoleone 
III e Trttmbich erano comunist i 
e che non si parlava ancora, ai 
loro tempi, a proposito del la Ju
goslavia , di di fendere la « civi l tà 
occidentale > contro « l'oriente 
bolscevico >. 

E vero é, sopratutto , c h e nel 
1860 e ancora ne! 1920, l'Italia 
a v e v a al la testa del la sua diplo
mazia *dcglf''VtdìtTsfì * ì"qua l i — 
qualunque fossero la loro ideolo
gia e la loro speci f ica tendenza 
pol i t ica — p e n s a v a n o pr ima di 
tutto e sopratutto agl i interessi 
dell 'Italia. 

Il che non è av^enuto , ed è do
loroso il doverlo constatare, in 
questi ultimi due anni , per non 
parlare della epoca -fascista. 

S i a m o certi che il compagno 
Ncnni riprenderà a Pa lazzo Chigi , 
con fervore e con audacia , le mi
gliori tradizioni del la d iplomazia 
ital iana. 

MARIO MONTAGNANA 

LA RISPOSTA DI BYRNES A PALAZZO CHIGI 

Gli Stati Uniti non si oppongono 
a negoziati tra Italia e Iugoslavia 
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Gli Stati Uniti si atterranno alle decisioni dei Quattro - Byrnes 
non prenderà nessuna iniziativa per mutare Vattuale situazione 

Un accordo a Trieste per la fusione dei sindacati italiani e sloveni 
L'accordo sindacale a Trieste 

zione del suo governo a quello i ta
liano, dopo che il rappresentante 
francese, Couve de Murville, in i 
ziatasi la discussione su Trieste, 
aveva fatto rilevare che in meri 
to a tale questione era sopravve
nuto un nuovo elemento, costituito 
dai negoziati italo-jugoslavi. 

< Se questi due paesi — egli a v e 
va detto — possono raggiungere un 
accordo, sarà la cosa migliore per 
l'Europa » ed aveva suggerito che 
i Ministri degli Esteri stabilissero 
un limite di tempo per i negoziati 

Ma Byrnes con il suo annuncio 
riusciva ad impedire che il nuovo 
aspetto del problema venisse e sa 
minato, affermando che la nota ita
liana era stata indirizzata dist in
tamente alle quattro Potenze e non 

al Consiglio dei Ministri degli Este
ri e che il suo governo aveva quin
di già provveduto dal canto suo 
alla risposta 

Nella stessa seduta di martedì i 
Ministri degli Esteri si sono accor
dati per iniziare nuovamente l'esa
me di tutto il problema di Trieste 
e della linea di confine sulla base 
dèi progetto francese. 

Un accordo è stato raggiunto an
che sui seguenti tre punti; 1) nei 
territori ceduti i diritti della popo
lazione saranno regolati secondo la 
legge del paese; 2) il Governo ita
liano non dovrà molestare gli ita
liani filo-alleati; 3) il Governo ita
liano dovrà adottare misure per im
pedire la rinascita di organizzazio
ni fasciste in territorio italiano. 

• NEW YORK, 13 — Stasera i quat
tro Ministri degli Esteri riprende
ranno l'esame dello statuto di Trie
ste sulla base del progetto fran
cese. 

La decisione è stata presa marte
dì notte dai « quattro » dopo una 
lunga discussione, nel corso della 
quale i Ministri degli Esteri han
no esposto le loro tesi in merito a 
tale questione. 

In questa stessa riunione il s e 
gretario di Stato americano, Byr
nes, ha reso noto che gli S. U. ave
vano inviato la loro risposta alla 
nota del governo italiano sulla pos
sibilità di negoziazioni bilaterali tra 
l'Italia e la Jugoslavia. 

La comunicazione americana — a 
quanto informa VA.F.P. — fissa i 
seguenti punti: 1) l'impressione di 
un aggiornamento delle discussioni 
su Trieste al Consiglio dei « quat
tro » è erronea. L'aggiornamento 
infatti era dovuto interamente a 
questioni di procedura; 2) le dec i -
siosi del Consiglio dei « quattro a 
sulla linea di confine italo-jugosla-
va e le raccomandazioni della Con
ferenza di Parigi sul progetto di 
statuto per Trieste formano le basi 
della politica degli Stati Uniti; 3) 
Gli S. U. non prenderanno alcuna 
iniziativa per suggerire un cambia
mento di queste posizioni; 4) la J u 
goslavia e l'Italia sono assoluta
mente libere di iniziare trattative, 
ma ogni decisione che non sarà 
nello spirito di quelle già prese dal 
Consiglio dei quattro e dalla Con
ferenza della Pace dovrà, formare 
oggetto di un nuovo esame da par
te dei quattro grandi. 

. L ' a n n u n c i o d i B y r n e s 
' . . . Abbiamo chiesto al Compagno 

, Byrnes ha reso noto inaspettata- D'Onofrio-, segretario dellaj Federar 
mente iieontenutiTdelld'- comunità-" - -»»;«£- ?•«£,...«#.; « l , n . \ ^JT 

TRIESTE. 13. — 7 giornali locali 
hanno pubblicato Questa sera un ac
cordo stipulato fra le due più im
portanti organizzazioni operate del
la Venezia Giulia, i Sindacati Unici 
italo-sloveni e i Sindacati italiani giu
liani. L'accordo che rappresenta un 
altro passo verso la fusione delle due 
organizzazioni sindacali e stato re-
dotto da una commissione di conci
liazione, dopo che Ut Federazione sin
dacale mondiale in una riunione ef
fettuata nel mese scorso aveva deci-
io di riconoscere l'unicità dell'orga
nizzazione operaia del Territorio Li
bero di Trieste. E' avvenuto cosi che 
per la prima volta, dopo 'a loro fon

dazione, avvenuta al tempo della li
berazione, i due giornali, * Il Lavo
ratore * e ila Voce Libera », hanno 
pubblicato io stesso articolo. 

Il comunicato dichiara che mentre 
le trattative si stanno perfezionando, 
le due organizzazioni potranno va
lersi, per derunerc ogni controversia, 
di una commissione di conciliazione, 
mentre contemporaneamente esse de
sisteranno da qualsiasi reciproco at
tacco o campagna di propaganda 

Il maggiore Edward Sclcluna, capo 
del servizio del lavoro presso il Go
verno militare alleato, ha dichiara
to che effettivamente questo accordo 
potrà consentire il sorgere di una 
potente e vitale organizzazione ope
raia. 

CONFERMA DELLA VOLONTÀ' POPOLARE 

Vittorie delle sinistre 
in Piemonte e in Puglia 

Le ripartizioni dei seggi nelle grandi citta . 
Stanno giungendo dai centri minori no

tizie di nuovi successi ottenuti dalle /*• 
ste di itniilra. Sei novarese tu 17 Co
muni, 3 sono andati al P. C. e II ai 
blocco tocialcomunista; in provincia di 
Rovigo i partili del popolo hanno con 
quntato 5 Comuni tu 7; Rosignano, il 
grande centro del Livornese compren
dente l'agglomerato industriale della tSol-
oay >, lia dato una schiacciante maggio 
rama al nostri candidati. 

Nel meridione, alle vittorie di Molfet-
la. Sola e Trani, si sono aggiunte quel 
le di Fasano (22 mila abitanti) e Celli 
no S. ilarco m provincia di Brindisi, 
di il a f cali nel Catanese, di Ani ilio. Man
dante! e Pagliara nel mestlnese. 

Su 96 Comuni di cui si conoscono i ri
sultati, 50 sono andati alle sinistre, 26 
alla D. C. (spesso associata all'U. Q ), 
e 20 ai gruppi di de'tra 

l risultati delle elezioni amministrative 
di domenica a Roma tono stati ulterior
mente aggiornati: il Blocco del Popolo 
ha superato i 190 mila voti. Ecco i dati 
definitivi: 

Blocco del Popolo 190.0->S; U.Q. 106 7S0. 
D. C. 104.62?; P.R.Ì. 40.436; monarchici 
36.137; liberali 25.914; commercio 8.US; 
indipendenti 3 637. Di conseguenza i seg
gi dovrebbero essere cosi ripartiti: Bloc
co 30. U.Q. 17, D. C. 17, P.R.l. 6. mo
narchici 5, liberali 4, commercianti 1. 

ROMA NON VUOL PIÙ' SAPERNE NE' DI PRINCIPI NE* DI FASCISTI 

Senza i l Blocco del Popolo 
non si governa in Campidoglio 

Nessun raggruppamento di destra ha la possibilità di formare una mag
gioranza - ha Democrazia Cristiana di fronte alle sue responsabilità 

(Intervista col compagno Edoardo D'Onofrio, candidato del Blocco) 

Lo sciopero dei gassisti 
non ancora composto 

L'intransigenza dell'organizzazione industriale ina
sprisce le tratta live degli autotrasportatori • I 
lavoratori tessili minacciano lo sciopero nazionale 
Si sono riuniti ieri sera al Mini

stero del Lavoro, sotto la presiden
za deli'on. D'Aragona i rappresen
tanti dei gassisti e degli industriali 
del gas; alla riunione sono interve
nuti anche rappresentanti della 
Confindustria, per la CGIL, gli 
on. Lizzadri e Di Vittorio e l'avvo
cato Rubinacci. Dopo oltre tre ore 
di discussione l'accordo è stato rag
giunto su un solo punto e preci
samente sull'assunzione del perso
nale straordinario con contratto a 
termine. Stamane, essendo l'onore
vole D'Aragona impegnato per il 
Confiplio dei Ministri, le parti si 
incontreranno con l'assistenza del
le due Confederazioni. 

Oli industriali hanno richiesto la 
cessazione dello sciopero essendosi 
riprese le trattative; ma i lavora
tori hanno dichiarato che Io sc io
pero. ormai proclamato, non cesse
rà che con la firma del contratto, 
Ciò rappresenta pertanto uno sti
molo per gli industriali a condurre 
rapidamente a termine le tratta
tive. 

L'atteggiamento dei dirigenti del 
movimento industriale è partico
larmente grave in questo momen
to che tutti gli sforzi debbono es 
sere fatti per il mantenimento del
ta tregua salariale, che viene in
vece da essi apertamente sabotata 
come dimostra il fatto che già va
rie categorie sono state costrette 
d porsi in agitazione su scala na
zionale. 

Abbiamo ieri dato notizia del
l'agitazione dei petrolieri; abbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi dello 
sciopero dei lampadina!, ai quali sì 
sono uniti per solidarietà — con lo 
appoggio pieno della Segreteria 
Confederale — tutti i lavoratori del 
vetro bianco (segnaliamo, a pro
posito della solidarietà fra i lavo
ratori, il gesto dei 1 astrai a mac
china, che hanno deciso di devol
vere in favore degli scioperanti il 
20 per cento degli arretrati deri
vanti loro dall'adeguamento sala
riale); ed ancora oggi "dobbiamo 
denunciare l'atteggiamento provo 
catorio tenuto dalla Confetra nelle 
trattative per il contratto nazionale 
di lavoro degli autotrasportatori. 

Ora. poi, sono due grandi cate-
t-orie indu.vtriali - i tessili e i 
chimici — che minneciano di porsi 
in agitazione per l'opposizione fatta 
dalla Conflnduatrii al 

mento del contratto unico per i m 
piegati e operai. Si attende per do
podomani la risposta della Confin
dustria all'ultimatum presentato 
dalla FIOT perchè vengano iniziate 
prima della fine della settimana l e 
discussioni sul contratto unico di 
categoria in tutti i suoi istituti n o 
minativi. Se esse non verranno ini 
ziate, i tessili entreranno in sc io
pero su scala nazionale a partire 
da lunedi. 

Il Comitato direttivo della C.G.I.L 
si riunirà il 28 e 29 corrente 
La riunione del Comitato diretti

vo della C . G . I . L . è stata rinviata 
ai giorni 28 e 29 novembre. 

ziòne' Comunista Romana « candl-
* dato alle elezioni comunali, le sue 

impressioni sulla vittotia del «Bloc
co del Popolo » e sulle prospettive 
che tale vittoria apre per il rinno
vamento democratico della nostra 
città. 

— Che cosa pensi dei risultati otte
nuti dal a Blocco del Popolo »? 

— Ritengo che siano risultati ol
tremodo soddisfacenti, sopratutto se 
si ticn conto degli avversari che si 
avevano di fronte a Roma. Essi inol
tre dimostrano che la politica di 
unita delle forze democratiche da 
noi costantemente perseguita è la 
politica più giusta e quella che in 
definitiva riesce più vantaggiosa, non 
solo per noi. ma per tutti i partiti 
democratici. 

— Alcuni giornali di destra hanno 
tentato di minimizzare la vittoria 
del « Blocco » e hanno viceversa par
lato di un rafforzamento dei partiti 
di destra. Cosa puoi dirci a questo 
proposito? 

— Giudizi dt questo genere sono 
frequenti in certa stampa cosidetta 
indipendente, e sono emessi allo sco
po di creare confusione nell'opinio
ne pubblica. Quanto questa afferma
zione sia falsa basta a dimostrarlo 
l'esame comparativo dei risultati 
odierni con quelli del 2 giugno. Una 
prima constatazione che se ne può 
trarre è che le forze dichiaratamen
te monarchiche escono irrimediabil
mente battute dalla competizione 
elettorale. Esse infatti, mentre a giu
gno avevano totalizzato 92.000 voti, 
oggi ne realizzano appena 36.000. An
che il Partito liberale, malgrado la 
fusione con Selvaggi e C , mentre a 
giugno era riuscito, sia pure a ma
lapena, a salvare la faccia, Questa 
volta esce con le ossa completamen
te fracassate. 

Il movimento dell'U. Q. Ha indub
biamente riportato un cospicuo suc
cesso, ma questo fatto non altera 
quello dell'affermazione delle sinistre, 
se si ticn conto che l'V. Q. non ha 
guadagnalo voti in questa direzione. 
ma solo a spese dei liberati, dei mo
narchici, e della parte più. reazionaria 
della democrazia cristiana. In sostan
za, più. che di spostamento da Sini

stra a destra si tratta di movimenti 
nel seno, della, destra jstessa. Tutto-
vla questo' fatto dimostra quanto giu
sta fosse la nostra prccccupazionc 
di sbarrare la strada del Campido
glio alle forze reazionarie, e l'avere 
ignorato il pericolo che veniva da de
stra, rifiutando di accordarsi con 
noi, per concentrare tutto il suo fuo
co contro un inesistente nemico a 

sinistra, è costato alla democrazia 
cristiana molto caro. 

— Cosa pensi circa la formazione 
della Giunta Comunale e l'elezione 
del Sindaco? Quanto c'è di vero o 
di possibile nelle varie ipotesi che 
vengono affacciate con troppa insi
stenza da una parte della stampa ro
mana? 

— Aleggia ancora in questa stam
pa un clima, diciamo così, da- « go
vernatorato*; questi signori non si 
rendono conto che col voto il popo

lo ìia soprattutto detto chiaramente 
che non vuole più, saperne né di 
principi, * iid# di 'monarchfcf "e " tanto 
meno di fascisti. E' strano come, an
ziché fare i nomi di candidati che 
onorano Roma per capacita profes
sionale e per rettitudine, e che sono 
presenti in quasi tutte le liste, si in
sista ancora sui nomi dei vari don 
Fabrizio Colonna, don Pietro Lan-
cellctti, o ci si venga additittura a 
suggerire il nome di un epurato, 
Leopoldo Conforti. 

Si parla di blocco di destra, inclu
dendovi la democrazia cristiana, e si 
ignora questo semplice calcolo arit
metico: che, per governare, normal
mente occorre disporre di almeno 
s0 Consiglieri su SO, se si tiene conto 
che i 19 componenti la Giunta co
munale, compreso ti Sindaco, non 
posscno avere voto deliberativo in 
Consiglio Questo significa che nes
sun blocco di destra, anche se, cosa 
nei certa, includesse la democrazia 
cristiana, può avere possibilità di 
governare Roma Si tratta al solito 
di roci fatte circolare ad arte per 
confondere l'opinione pubblica, a"u 
quale si vuole nascondere questa ve
rità solare: che senza il «Blocco del 
Popolo » nessuna combinazione di 
partiti può governare in Campidoglio. 

— Ritieni possibile una intesa fra 
il Blocco del Popolo e la Democra
zia Cristiana? 

— Tale eventualità noi non l'ab
biamo mai scartata, anche prima del 
risultato elettorale, tanto che aveva
mo offerto sia alla democrazia cri-. 
stiano che al partilo '-pubblicano di 
presentarsi uniti a noi nella com
petizione elettorale. Non ci sono 
questioni di principio che possano 
impedire una tale cqllaborazione. Il 
«Blocco» non ha mai avuto, né pot-
teva avere, un carattere anticleri
cale. Noi abbiamo sempre posto e 
poniamo in maniere, prevalente i pro
blemi della vita cittadina e del mi
glioramento delle condizioni del po
polo, e su questo terreno non vedo 
quali ostacoli ci sono per un accor
do con le democrazia cristiana. 

Noi riteniamo che la democrazia 
cristiana, che rappresenta sempre una 
forza ragguardevole, vorrà trarre le 
logiche conseguenze dal risultato elet
torale e comprenderà che la divisio-

Come è stato boicottato il riawicinamento italo-jugoslavo 
Rivelazioni d9 un membro d'una commissione italiana che tentò per sei mesi 
di creare nella regione giuliana una migliore convivenza tra i due popoli 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Signor Direttore. 

L'ignobile campagna scatenata con
tro l'on. Palmiro Togliatti m questi 
giorni per la sua iniziativa dell'in
contro col maresciallo Tito, è certo 
valsa a chiarire a molti perplessi 
italiani il vero gioco Ai quel falso 
patriottismo che per tanti mesi ha 
battuto la grancassa sulla sorte di 
Trieste, tolta a scusa per maschera
re inconfessabili interessi d- parte. 
Credo, tuttavia, non mutile informa
re la pubblica opinione di alcuni 
precedenti che si riferiscono diretta
mente a quella politica che oggi è 
stata definita « dei cale, ne! sedere >, 
con la quale si preferirebbe liquida
re la intera questione giuliana alla 
sola condizione, s'intende, della per
manente inimicizia itaio-jugoslava e 
dev'assicurato motiro polemico con
tro il comunismo. I precedenti dei 
quali parlo si riferiscono ai lavori di 
una missione, della quale chi scrive 
fece parte, che ebbe lo scopo di oc
cuparsi «fn loco» della questione 
giuliana e di quella triestina in par
ticolare e che, dopo tei mesi di at
tività, dovette ritirarsi per la con
statata ottilitA degli ambienti inte
ressati quali/ìcati o no in politica 
esteri, ni proprio indir l i» politico 
ispirato solo a sincera volontà dt 

riconotct- pace e di oiutttzia. 

Chi xerive ha assistito per sei meri 
al sistematico boicottaggio di ogni 
possibilità d'accordo secondo giusti
zia e, quel che è peggio, al boicot
taggio dx ogni iniziativa intesa an
che solo a placare gli animi dei cit
tadini giuliani ed a creare le condi
zioni per una migliore convivenza 
nella regione fra i due popoli. Le 
parole « pace » « spirito di collabo
razione » « fratellanza » ci furono più 
volte rimproverate riuscendo solo a 
gettare l'allarme fra i tenaci asser
tori di un diritto che solo la loro 
pervicace preoccupazione partigiana 
aveva compromesso ! Il e Comitato 
della Fratellanza Giuliana*, sorto per 
una iniziativa di un gruppo di ben
pensanti fu sul nascere, nonostante 
le immediate deviazioni fattele su
bire, stroncato come dannoso alla 
causa italiana e della pace. Un te
legramma diretto al Maresciallo Tito 
dallo stesso Comitato, in conformità 
cr.r. quanto era stato fatto nei con
fronti di altri capi di Stato, fu di
chiarato da taluno disonorevole polo 
perchè diretto al Capo dello Stato 
Jugoslavo. Tentativi diretti ad in
durre ad un avvicinamento fra ele
menti italiani e slari e piani precisi 
e concreti più volte prospettati fini
rono col coincider* con là fina della 
missione. 

Il modesto risultato della missione 
fu solo H passaggio all'idea comuni
sta di due magistrati e dt un profes
sionista che ne fecero parte ed il pro
fondo disgusto dell'amara constata
zione fatta. 

No, la pace non è stata voluta ! 
Questo possiamo testimoniarlo con le 
prove alln mano. Non è stata volu
ta né è voluta, perchè la pace costa 
ai nemici della democrazia, non già 
Trieste, che solo con la pace potremo 
riavere, ma la rinunzia alla partita 
anticomunista ingaggiata furiosamen
te dai reazionari italiani, comunque 
denominati, zelanti servitori di un 
preteso blocco occidentale. La pace 
non è coluta perchè essa presuppo
ne volontà d'indipendenza del no
stro Paese in materia di politica 
estera e comporterebbe il temuto ri
tiro delle truppe straniere La pace 
non è coluta perché fonerà di de
mocrazia • come tale ritenuta pe
ricolosa al disegni mal celati della 
reazione nazionalista e monarchica 

La pace non è voluta, è voluta in
vece la guerra, magari fra dieci an
ni, ed in questa speranza iftostruosa, 
in cwrts sogno, ove s'ipotizza da ta
luno la distruzione detto stesso ge
nere umino, Trieste in reità è tra
dita da coloro stersr rh>- pretendono 
di esserne i difensori. Con le re
centi <t*chterazioni ftl Maresciallo 

Tito, che, vtvaddio, offrono una base. 
un principio per trattative insperate, 
t nemici deùa democrazia e della 
pace non hanno saputo incassare il 
colpo e nel Umore di un possibile 
sviluppo della situazione hanno sol
levato proteste fatte di insulti, di 
mendacio e di odio Forse è loro 
sembrato troppo pericoloso vedere 
eliminato col ritorno di Trieste al
l'Italia il comodo « slogan > polemi
co contro il comunismo. 

Trieste per essi non può essere 
accettata che da mani annlo-amenca-
ne e piuttosto che riceverla con una 
intesa che nel quadro generale si 
risolverebbe in fattore di pace eu
ropea e mond ale, e « i preferiscono 
che sia internazionalizzata. Lo stato 
libero, del resto, è una comoda man
giatoia per l'aita borghesia e la bor
ghesia italiana pensa di averla pres
soché a portata dt mano. 

E anche questa preferenza fu chia
ramente osservata dai più attenti 
elementi delln missione, i quali com
misero un scio errore, quello di 
non comprendere subito che Trieste 
andava difesa dai nemici di dentro 
p ù che dai pretesi nemici di fuori 
Perche sono i nemici di dentro che 
vogliono a tutti i costi che vi siano 
i nemici di fuori. 

Giudice ITALO BOBINO 

ne delle forze democratiche non può 
giovar ad altro che ai tentativi di 
contrabbandare, sorto" nUóve "ettchet-
te, il metodo e la pratica fascista. 
Rifiutandosi di considerare sotto que
sto aspetto il risultato elettorale, la 
democrazia cristiana si assumerebbe 
una ben grave responsabilità di fron
te ai cittadini romani democratici 

— Nell'eventualità che il « Bloc
co » partecipi alla formazione della 
Giunta, che cosa si propone di rea
lizzare? 

— Noi • penseremo anzitutto all'at
tuazione del nostro programma di 
emergenza, per risolvere l'angoscio
so problema della disoccupazione, 
quello degli alloggi, dell'assistenza ai 
più bisognosi, delle scuole, ecc. In 
secondo luogo porremo dinanzi al go
verno il problema di una maggiore 
democratizzazione del Comune di Ro
ma, nel senso di renderlo più. vicmo 
al popolo attraverso .la costituzione 
di consigli rionali e di borgata, che 
abbiano funzioni consultive per 
quanto riguarda i particolari proble
mi del rione o' della borgata Chie
deremo inoltre al Governo t'emana-' 
zione di una legge speciale per il ri
sanamento del Comune di Roma, 
legge che dovrà dare al Comune i 
mezzi e i poteri .necessari per prov
vedere alta risoluzione dei problemi 
più urgenti e assillanti. Infine ci pro
poniamo di affrontare — ma questo 
è un problema grosso anche più de
gli altri — la questione della muni
cipalizzazione dei più importanti 
servizi pubblici cittadini. R s . 

Ed ecco la diamone dei seggi nelle al
tre città principali: 

TORINO: P. C. 2?, P. S. 22. D. C. 13. , 
liberali 9. U. Q. ?: GFXOYA: P. C. 32. , 
P. S. il, D. C. 17, liberali 4, V. Q. 4. . 
P.lì.ì. 2; FIRENZE: P. C. 21. D. C. 15. \ 
P. S. li, V. Q. 8, liberali 2, P.R.l. 1; , 
NAPOll: l'emnio 25. //. Q. 16. monarchi
ci 15. liberali 11, D. C. Il, Blocco ri--' 
eo$tr. 1; PALIRMO: V. Q. 15. monarchi
ci 12, D. C. 9, P. C. ?, liberali ?. P. S. • 
6, Un Palermitana 2, l'n. Rtcoitr. 2; v 
MOLFF.ri'A: &'ori.iicmriii»nsfi 18, liberali 
e V. Q. 16, D C. 5. PRl. 1; TIUM: 
Sinistre 1S. ItbcrdU e li. Q. 14, D. C. 5, 
combattenti 1. 

A tircnze il capolista lonittiutla, com
pagno tatuarli, ha otttiiutu 21.)t>4 voti 
prefercniiali, 

Intervento della C.G.I.L, 
oenfro l'annunciato progetto 

sull'aumento dei fi l l i .. 
La C.G.I L. ha ieri preso poslzio- • 

ne con un telegramma al Ministro 
Campilli, Presidente del C.I.R., nei • 
riguardi dell'annunciato progetto dì 
provvedimento per l'aumento del 
fìtti. 

Il progetto, reso noto attraverso 
Ja stampa, aveva sollevato le pro
teste di tutte Je categorie interes-
fcate 

Il telegramma inviato dalla C G. ' 
I.L., la quale da vano tempo ave - ," 
va avanzato pioposte concrete sul 
le modificazioni da apportare al 
blocco dei fitti, è il seguente: . 

« La C.G.I.L. protesta contro il 
fatto annunciato da giornali che 
il Governo si accingerebbe a modi- • 
flcarc in senso peggiorativi per gli 
inquilini il blocco degli affitti, s i n - ' 
za nemmeno aver sentito la C.G.I.L. 
ed il Comitato d'intesa degli in
quilini che rappresenta la massa 
dei cittadini interessati alla - ma
teria. . 

La C.G.I.L. domanda al Governo 
di sospendere ogni decisione in 
materia e convochi una riunione 
con la rappresentanza delle asso- n 

ciazioni interessate per un esame ' 
approfondito della • questione, In 
modo che non siano prospettate 
soltanto soluzioni, negative. m a . » n * , 
che e sopratutto di carattere po
sitivo ». . - r 

Interpellanza di Di Vittorio 
s u i c r i m i n i c o m m e s s i 

a M a r g h e r i t a d i S a v o i a 
Il compagno on. Di Vittorio ' ha 

inviato al Presidente del Consiglio, 
Ministre degli Interni, un'interpel- . 
lanza <- sui gravi fatti accaduti a 
Margherita di Savoja (Foggia) i l ' 
4 novembre, nel corso dei quali i 
lavoratori comunisti Ronzino Oron- t 
zo e Ronzino Leonardo vennero ," 
barbaramente assassinati ed altri 
cittadini feriti dai qualunquisti e 
monarchici locali; nonché sulle re 
sponsabilità che di tali fatti di san
gue incombono sulle Autorità locali 
e provinciali, le quali incoraggiano ' | 
apertamente la criminalità neofa
scista, come risulta anche dal fatto 
preciso che il principale autore ma
teriale del duplice assassinio di 
Margherita, benché denunciato mesi 
or sono dallo stesso scrivente e da 
altri cittadini per aver capitanato 
di pieno giorno — armato di mitra 
e di bombe a mano, che ostentava 
pubblicamente — l'assalto e la d e 
vastazione delle sedi locali del par
tito Comunista e del partito Socia
lista, non veniva arrestato né pro
cessato e nemmeno disarmato, inco
raggiandolo in tal modo a perpetra-1 

re altri del i t t i» . 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI TITO 

La Commissione dei Trattati 
convocata per oggi 

La discussione sull'indissolubilità del ma
trimonio alla prima Sottocommissione 

Questa mat t ina si riunirà a 
Monteci torio la Commiss ione per 
i Trattati Internazional i . La 
C o m m i s s i o n e è stata convocata 
per l ' esame de l l a s i tuazione i n 
ternazionale de l nostro Paese , 
in re lazione a l la d i scuss ione del 
trattato di p a c e e a l l e recenti 
dichiarazioni de l Marescia l lo 
Tito . 

La pr ima Sot tocommiss ione 
per la Cost i tuzione, nel la sua 
seduta di ieri sera, ha esauri to 
il d ibatt i to sul l ' i s t i tuto m a t r i m o 
nia le approvando a maggioranza 
un articolo sul l ' indissolubil i tà 
del matr imonio . 

Al l ' iniz io de l la seduta il c o m 
pagno Togl iatt i ha presentato il 
s e g u e n t e o. d. g.: • La prima S o t 
tocommiss ione constatato che 
da nessuna parte è stata a v a n 
zata la proposta di modif icare 
la v i g e n t e leg is laz ione c iv i le per 
quanto concerne la indissolubi
lità del matr imonio , non rit iene 
opportuno parlare di questa q u e 
st ione ne l testo cost i tuzionale ». 

L'o. d. g. Togliatt i è stato però 
respinto con 6 vot i favorevol i , 7 
contrari (i commissar i democr i 
s t iani ) e 1 as tenuto (Fon. Luc i 
fero) . 

E' s ta to poi approvato Par*i-
co lo proposto dai deputat i d e 
mocrist iani La Pira e Corsanego, 
che è de l s eguente tenore: • La 
legge regola l e condizioni g iuri 
d iche dei coniugi al lo scopo di 
garantire la indissolubil i tà del 
matr imonio e l'unità della fami
gl ia • . L'articolo ha r icevuto 9 
vot i favorevo l i (1 democrist iani , 

Lucifero e i l qualunquista M a -
stro ianni ) , 2 voti contrari ( C e -
volotto e B a s s o ) . Si sono a s t e 
nuti i compagni Togliatt i . lot t i 
e Mancini . 

A l la votazione , sia dell 'o. d. g, 
Togliatt i sia dell 'articolo La P i -
ra-Corsanego, non h a n n o p a r 
tecipato. perchè assenti , il c o m 
pagno Marchesi , un commissar io 
social ista e uno repubblicano. - : 

La seconda S o i t o c o m m i s s i o n c 
ha iniziato il dibatt i to sul p r o 
getto per l e autonomie regional i . 

La politica estera 
all'esame della D.C. 

11 Gruppo Parlamentare e la D i 
rezione del Partito democristiano 
si sono riuniti ieri sera a Monte
citorio. Al tei mine della riunione 
£ stato diramato un comunicato 
con il quale si informa che è stato 
dato mandato all'on. Gronchi dì 
esprìmere il pensiero del partito 
sulla politica estera alla riunione, 
che avrà luogo oggi, della Commis
sione per i Trattati 

L'on. De Gasperi. interrogato a l 
l'uscita dai giornalisti, ha dichia
rato che, qualora risultino vere l e 
notizie di agenzia sulle decisioni 
de: « quattro > in merito al confine 
italo-jugoslavo, sarebbe assai l i
mitato il campo delle possibili trat
tative fra noi e la Jugoslavia. - -H 

Oggi il Gruppo e la Direzione, 
secondo quanto Informa il comu
nicato ufficiale, si riuniranno nuo
vamente per esaminare la situa
zione Interna. 


